
 COMUNE DI NOTARESCO 
(Provincia di Teramo) 

Via Castello n.6 
 

 

C O P I A 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  
 

Numero  27   Del  15-10-2025 
 
 
OGGETTO: Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale, approvato con 
deliberazione di Consiglio n. 32/2003 -Modifica art. 21 
 
 
L'anno  duemilaventicinque il giorno  quindici del mese di ottobre alle ore 20:30, presso la 
sala consiliare “Giovanni Paolo II”, convocata nei modi di legge, si è riunita il Consiglio 
Comunale convocato, a norma di legge, in sessione Ordinaria in Prima convocazione in 
seduta Pubblica. 
Dei Signori Consiglieri assegnati a questo Comune e in carica:  
 
 

Cognome e Nome Qualifica Presente/Assente 
Antonio Di Gianvittorio Sindaco Presente 
Micaela Savini Consigliere Presente 
Leonardo Recchiuti Consigliere Presente 
Ezio Di Colli Consigliere Presente 
Alberto Di Diadoro Consigliere Presente 
Giuseppe Marziani Consigliere Presente 
Stefania Di Paolo Consigliere Presente 
Maria Pia Di Furia Consigliere Presente 
Melinda Palermo Consigliere Presente 
Giuseppe Corradetti Consigliere Assente 
Diego Di Bonaventura Consigliere Presente 
Antonina Speziale Consigliere Presente 
Daniele Di Furia Consigliere Presente 
 
Ne risultano presenti n.  12 e assenti n.   1. 
 
Tot. Favorevoli 7 
Tot. contrari 0 
Tot. Astenuti 5 
 
Assume la presidenza il Signor Di Gianvittorio Antonio in qualità di Presidente, assistito dal 
SEGRETARIO COMUNALE Dott.ssa D'Egidio Raffaella. 
 
 
 
Dato atto che sulla proposta della presente deliberazione hanno espresso parere favorevole, ai 
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sensi del D.LGS 267/2000 : 
 

- Il Responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica; 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
Sintetizza la proposta in atti, già presentata ai consiglieri nel corso dell’ultima seduta, il 
Sindaco. Marziani chiede un emendamento al testo in discussione del quale da lettura. 
Il Sindaco osserva che gli emendamenti vanno presentati per tempo al fine di acquisire i pareri 
dei funzionari. 
Marziani ritira l’emendamento. 
Il Consigliere Speziale obietta che già nel corso del precedente consiglio all’atto di 
presentazione del testo era stato fatto rilevare l’opportunità che all’articolo 7 si sostituisse 
l’espressione “potrà essere disattivato” con l’espressione “Sarà disattivato”. 
Il sindaco riassume l’emendamento tecnico e lo pone ai voti. L’emendamento viene approvato 
all’unanimità. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Ritenuto di dover apportare una modifica al vigente Regolamento per il funzionamento del Consiglio 
Comunale approvato con deliberazione di Consiglio n. del 32/2003, e nello specifico al solo art. 21, 
“Avviso di convocazione”, al fine di adeguare l’iter di convocazione e di interazione con i Consiglieri 
Comunali, alle sopravvenute esigenze e strumentazioni informatiche, secondo il testo che segue: 
 
Art. 21 - Avviso di convocazione 
1. Il Consiglio Comunale è convocato dal Presidente mediante avviso di convocazione, che deve 
indicare:  
a) il luogo della seduta;  
b) la data e l'ora della seduta;  
c) l'organo alla cui iniziativa si deve la convocazione;  
d) l'indicazione della prima e della seconda convocazione;  
e) l'indicazione se si tratti di seduta ordinaria, straordinaria;  
f) l'elenco degli argomenti da trattare;  
g) l'ufficio presso il quale sono depositati gli atti per la consultazione;  
h) la firma del Presidente del consiglio o di chi, in sua vece, convoca il Consiglio.  
2. L’avviso di convocazione del Consiglio Comunale, con l’ordine del giorno, deve essere consegnato 
al domicilio elettronico del consigliere mediante la Posta Elettronica Certificata (P.E.C), di cui agli 
artt. 6 e 48 del D.lgs. n. 82/2005 “Codice dell'Amministrazione Digitale”. 
3. L’avviso di convocazione e l’ordine del giorno in forma elettronica sono sottoscritti dal Presidente 
o dal Vice Presidente del Consiglio e trasmessi dalla Pec del Comune mediante il sistema di 
protocollo informatico del Comune. 
4. Il Comune genera, per ciascun Consigliere, un indirizzo di posta elettronica certificata, sul quale 
saranno recapitati gli avvisi di convocazione ed ogni altro atto pertinente alla carica. 
5. L’utilizzo della Posta Elettronica Certificata (PEC) consente di conoscere in modo inequivocabile 
la data e l'ora di trasmissione e garantisce l'avvenuta consegna all'indirizzo di posta elettronica del  
destinatario. La consegna dell'avviso di convocazione si intende effettuata nella data indicata nella 
ricevuta di consegna trasmessa, attraverso il sistema gestionale, al mittente. 
6. Qualora il sistema informatico della P.E.C., per ragioni tecniche, non sia funzionante e sia 
necessario garantire i termini di convocazione, oppure per oggettive ragioni di impossibilità ad 
accedere ai sistemi informatici, si potrà procedere alla notifica per il tramite del messo Comunale. 
7. Alla cessazione del mandato elettorale, il servizio di posta elettronica certificata potrà essere 
disattivato. 
8. L'avviso di convocazione deve pervenire al consigliere comunale:  
a) almeno cinque giorni liberi prima della data di convocazione, per le sedute ordinarie; 
b) almeno ventiquattro ore prima della data di convocazione per le sedute straordinarie.  
 
A votazione il testo emendato: Tot. Favorevoli 7, Tot. contrari 0, Tot. Astenuti 5(Di Paolo, Di Furia 
Daniele, Di Bonaventura, Marziani e Speziale). 
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Delibera 
1) La premessa è parte integrante e sostanziale e ne costituisce motivazione. 
 
2) Di modificare il solo art. 21 del vigente “Regolamento di funzionamento del Consiglio Comunale”, 
approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 32/2003, apportando la seguente variazione: 
 
“Vecchio” Art. 21 del Regolamento approvato con deliberazione 32/2003: 
1. Il Consiglio Comunale è convocato dal Presidente mediante avvisi scritti.  
2. L'avviso di convocazione deve indicare:  
a) il luogo della seduta;  
b) la data e l'ora della seduta;  
c) l'organo alla cui iniziativa si deve la convocazione;  
d) l'indicazione della prima e della seconda convocazione;  
e) l'indicazione se si tratti di seduta ordinaria, straordinaria;  
f) l'elenco degli argomenti da trattare;  
g) l'ufficio presso il quale sono depositati gli atti per la consultazione;  
h) la firma del Presidente del consiglio o di chi, in sua vece, convoca il Consiglio.  
3. L'avviso di convocazione è consegnato ai consiglieri ed altresì affisso all'albo pretorio ed in spazi 
pubblici.  
4. La consegna dell'avviso di convocazione va effettuata a cura della segreteria nel luogo di residenza 
anagrafica dei consiglieri o nel domicilio eletto dagli stessi ed è eseguita a cura del messo comunale 
nelle mani dello stesso o di persona con esso convivente o dallo stesso indicata.  
5. Qualora il consigliere abbia la residenza in altro comune, deve eleggere domicilio nel comune ed 
indicare la persona alla quale vanno notificati gli avvisi.  
6. L'avviso di convocazione deve pervenire al consigliere comunale:  
a) almeno cinque giorni liberi prima della data di convocazione, per le sedute ordinarie; 
b) almeno ventiquattro ore prima della data di convocazione per le sedute straordinarie.  
7. Eventuali mutamenti, anche temporanei, del luogo di consegna dell'avviso di convocazione devono 
essere comunicati tramite apposita dichiarazione del consigliere richiedente per iscritto all'ufficio di 
segreteria.  
8. I verbali di avvenuta consegna degli avvisi di convocazione sono conservati dall'ufficio di segreteria 
in apposita cartella.  
 
“Nuovo” Art. 21 approvato con la presente deliberazione - Avviso di convocazione 
1. Il Consiglio Comunale è convocato dal Presidente mediante avviso di convocazione, che deve 
indicare:  
a) il luogo della seduta;  
b) la data e l'ora della seduta;  
c) l'organo alla cui iniziativa si deve la convocazione;  
d) l'indicazione della prima e della seconda convocazione;  
e) l'indicazione se si tratti di seduta ordinaria, straordinaria;  
f) l'elenco degli argomenti da trattare;  
g) l'ufficio presso il quale sono depositati gli atti per la consultazione;  
h) la firma del Presidente del consiglio o di chi, in sua vece, convoca il Consiglio.  
2. L’avviso di convocazione del Consiglio Comunale, con l’ordine del giorno, deve essere consegnato 
al domicilio elettronico del consigliere mediante la Posta Elettronica Certificata (P.E.C), di cui agli 
artt. 6 e 48 del D.lgs. n. 82/2005 “Codice dell'Amministrazione Digitale”. 
3. L’avviso di convocazione e l’ordine del giorno in forma elettronica sono sottoscritti dal Presidente 
o dal Vice Presidente del Consiglio e trasmessi dalla Pec del Comune mediante il sistema di 
protocollo informatico del Comune. 
4. Il Comune genera, per ciascun Consigliere, un indirizzo di posta elettronica certificata, sul quale 
saranno recapitati gli avvisi di convocazione ed ogni altro atto pertinente alla carica. 
5. L’utilizzo della Posta Elettronica Certificata (PEC) consente di conoscere in modo inequivocabile 
la data e l'ora di trasmissione e garantisce l'avvenuta consegna all'indirizzo di posta elettronica del 
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destinatario. La consegna dell'avviso di convocazione si intende effettuata nella data indicata nella 
ricevuta di consegna trasmessa, attraverso il sistema gestionale, al mittente. 
6. Qualora il sistema informatico della P.E.C., per ragioni tecniche, non sia funzionante e sia 
necessario garantire i termini di convocazione, oppure per oggettive ragioni di impossibilità ad 
accedere ai sistemi informatici, si potrà procedere alla notifica per il tramite del messo Comunale. 
7. Alla cessazione del mandato elettorale, il servizio di posta elettronica certificata potrà essere sarà* 
disattivato. 
8. L'avviso di convocazione deve pervenire al consigliere comunale:  
a) almeno cinque giorni liberi prima della data di convocazione, per le sedute ordinarie; 
b) almeno ventiquattro ore prima della data di convocazione per le sedute straordinarie.  
 
Stante l’urgenza di semplificare il funzionamento dell’assise civica, con successiva votazione dal 
seguente esito:  

 Astenuti 5 Di Paolo, Di Furia Daniele, Di Bonaventura, Marziani e Speziale. 
 Favorevoli 7contrariot.  

 
DELIBERA 

dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del D.L.gs. 267/2000 
 
 
*EMENDAMENTO  
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Identificare il responsabile del procedimento del presente atto in: 
 Area RESPONSABILE AREA 5 
 
Il presente verbale, salvo l’ulteriore lettura e definitiva approvazione nella prossima seduta, 
viene sottoscritto come segue: 
 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Di Gianvittorio Antonio F.to D'Egidio Raffaella 

 
 
___________________________________________________________________________ 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
Della suestesa deliberazione viene iniziata oggi la pubblicazione all'Albo Pretorio per 15 
giorni consecutivi ai sensi dell’art.124, comma 1 della Legge n.267/00. 
 
Albo Prot. n.___________ 
 
Lì,  30-10-2025 

 IL RESPONSABILE PUBBLICAZIONE 
 F.to Maggitti Franco 

 
___________________________________________________________________________ 
 

ESECUTIVITÀ 
Si certifica che la presente deliberazione è divenuta  esecutiva ad ogni effetto ai sensi dell’art. 
134 della Legge 267/2000 con decorrenza dal            : 

 per il decorso del termine  di 10 giorni  dall’inizio della pubblicazione ai sensi 
del terzo comma art. 134 L.267/2000; 

 
 
Lì,             

 IL RESPONSABILE 
 F.to Maggitti Franco 

 
___________________________________________________________________________ 
 
E’ copia conforme all’originale per uso amministrativo. 
 
Dalla Residenza Comunale, lì            
 

Il Responsabile dell’Area Sociale Amministrativa 
(Dott. Franco MAGGITTI) 

 


































